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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Il presente Regolamento è adottato ai sensi dell’art. 2, comma 7, lett. e) della legge 21 dicembre 

1999, n. 508 e dell’art. 19, comma 01 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128. Tale ultima disposizione ha, in particolare, 

conferito al Governo un ulteriore termine per l’emanazione del regolamento sulle procedure di 

reclutamento del personale del comparto AFAM. In materia sono altresì intervenute alcune 

disposizioni della legge di bilancio per il 2018, delle quali si è tenuto conto nella redazione del 

provvedimento (l’articolo 1, commi 652, 653, 654, 655 e 1146, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205). 

Molteplici sono gli obiettivi perseguiti dall’intervento regolatorio, diretto a valorizzare 

l’autonomia didattica e organizzativa delle singole Istituzioni AFAM e predisposto in ossequio ai 

principi di efficacia, efficienza, economicità e celerità dell’azione amministrativa. A tal fine, 

l’intervento prevede la programmazione triennale del fabbisogno di personale docente e tecnico-

amministrativo, con la possibilità per le singole Istituzioni di apportare ogni anno modifiche e 

aggiornamenti. Tali interventi saranno illustrati con dettaglio nella descrizione dei singoli articoli 

del regolamento.  

 

Il regolamento si compone di 8 articoli.  

L’art. 1 contiene le definizioni maggiormente rilevanti. 

L’art. 2 definisce la procedura che le Istituzioni AFAM devono seguire per la programmazione 

del reclutamento del personale docente e tecnico-amministrativo a tempo indeterminato e 

determinato. Tale programmazione, predisposta su piani triennali, è approvata dal consiglio di 

amministrazione su proposta del consiglio accademico entro il mese di dicembre di ogni anno, con 

riferimento al triennio successivo e può essere aggiornata annualmente in sede di approvazione del 

bilancio consuntivo e comunque non oltre il mese di maggio, previo esperimento delle procedure di 

mobilità previste dal CCNL entro il mese di aprile. Essa si conforma ai seguenti criteri riportati al 

comma 3:  

- possibilità per le Istituzioni di convertire i posti di organico vacanti del personale docente in 

posti del personale tecnico-amministrativo e viceversa dandone specifica motivazione in relazione 

alla tipologia dei servizi di supporto e all’offerta formativa delle Istituzioni nel rispetto del rapporto 

tra personale tecnico-amministrativo e personale docente non superiore a 0,5, nonché di convertire 

cattedre appartenenti a diversi settori artistico disciplinari nel limite del 30% delle cattedre che 

risultano vacanti all’inizio dell’anno accademico successivo rispetto all’anno per cui è stata 

approvata la programmazione del personale;  

 - destinare per ciascun anno accademico, entro i limiti delle facoltà assunzionali  definite entro 

il mese di febbraio precedente all’inizio dell’anno accademico ed entro i limiti delle risorse di 

bilancio disponibili, una spesa complessiva parametrando le qualifiche al costo medio equivalente 

del professore di prima fascia, indicato nell’allegata tabella 1), pari alla somma del: cento per cento 

dei risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio dell’anno accademico precedente, a seguito di 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,  su proposta del Ministero dell’istruzione, 
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dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze cui si 

aggiunge, per il triennio accademico 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021, un importo non superiore 

al dieci per cento della spesa sostenuta nell’anno accademico 2016/2017 per i contratti a tempo 

determinato stipulati per la copertura dei posti vacanti nella dotazione organica, per le assunzioni a 

tempo determinato da ripartire con decreto del Ministero, dell’istruzione dell’università e della 

ricerca; si precisa che la norma tiene conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 654, della legge di 

bilancio per l’anno 2018. Il predetto decreto di definizione della spesa complessiva, in coerenza con 

le previsioni di cui al comma 654 della legge di bilancio 27 dicembre 2017, n. 205, contiene la 

ripartizione degli importi presso le singole Istituzioni. Trattasi della ripartizione di una spesa 

complessiva derivante da un procedimento di ricognizione delle facoltà assunzionali, composto da 

parti fisse e automaticamente determinate, corrispondenti a un importo pari  al 100% dei risparmi 

derivanti dalle cessazioni dal servizio dell’anno accademico precedente, cui si aggiunge un importo 

definito dal MIUR, non superiore al 10% della spesa,  per le assunzioni a tempo determinato per 

l’anno accademico 2016/2017. 

-  destinare annualmente, nell’ambito della triennio di programmazione di riferimento a livello 

di singola Istituzione e una volta esperite le procedure di mobilità previste dal CCNL, nel rispetto 

dei limiti di spesa di cui alla lettera c), e nei limiti della relativa capienza, una quota pari al 30% del 

budget per le assunzioni a tempo indeterminato alla chiamata dei docenti che risultano, nell’ordine, 

nelle seguenti graduatorie per soli titoli: 

1) graduatorie nazionali ad esaurimento (GNE) di cui all’articolo 270, comma 1, del decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni; 

2) graduatorie nazionali di cui all’articolo 2-bis del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, e successive modificazioni; 

3) graduatorie nazionali di cui all’articolo 19, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 

104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128; si tratta di disposizione 

coerente con l’art. 1, comma 653, secondo periodo, della legge di bilancio 2018; 

4) graduatorie nazionali ad esaurimento composte da personale docente che non sia già titolare 

di contratto a tempo indeterminato nelle Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 

coreutica, che abbia superato un concorso selettivo ai fini dell'inclusione nelle graduatorie di istituto 

e che abbia maturato fino all’anno accademico 2017/2018 incluso almeno tre anni accademici di 

insegnamento, anche non continuativi, negli ultimi otto anni accademici, in una delle predette 

Istituzioni nei corsi previsti dall'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, e nei percorsi formativi di cui all'articolo 3, comma 3, del 

regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell’università e della ricerca 10 

settembre 2010, n. 249. Si tratta delle graduatorie previste dall’articolo 1, comma 655 della legge di 

bilancio per l’anno 2018 la cui costituzione è stata definita con decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca del 14 agosto 2018.  
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- destinare annualmente, nell’ambito della programmazione di riferimento a livello di singola 

Istituzione, una quota pari ad almeno il 35% del budget per le assunzioni a tempo indeterminato alla 

chiamata dei docenti  che risultino, nell’ordine: 

1) nelle graduatorie nazionali dei concorsi per esami e titoli (GET) di cui all’articolo 12, 

comma 1, del decreto-legge 6 novembre 1989, n. 357, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 27 dicembre 1989, n. 417; 

2) vincitori delle procedure di reclutamento per esami e titoli di cui all’articolo 4 del 

presente regolamento.  

-  destinare annualmente, secondo quanto disposto dall’art. 1, comma 654, ultimo periodo, della 

legge di bilancio 2018, nell’ambito della programmazione di riferimento a livello di singola 

Istituzione, nel rispetto delle facoltà assunzionali, una quota pari ad almeno il 10% e non più del 

20% del budget al reclutamento per soli titoli, secondo le modalità stabilite all’articolo 4, ad 

esclusione della prova prevista alla lettera g), di docenti di prima fascia a cui concorrono i docenti 

di seconda fascia assunti, in virtù di una selezione per esami e titoli, dalla stessa Istituzione che 

bandisce la procedura con contratto a tempo indeterminato da almeno tre anni accademici, nonché 

al reclutamento per esami e titoli, invece, sempre secondo i criteri e le modalità di cui all’articolo 4, 

di docenti di prima fascia a cui concorrono i docenti di seconda fascia assunti, con selezione per soli 

titoli, dalla medesima Istituzione che bandisce la procedura con contratto a tempo indeterminato da 

almeno tre anni accademici. L’eventuale disponibilità di spesa non utilizzata per mancanza del 

vincitore delle procedure suddette resta nella disponibilità dell’Istituzione per essere destinata alle 

altre procedure di reclutamento di docenti per titoli e per titoli ed esami nonché di personale 

tecnico-amministrativo;  

- con riferimento al triennio di programmazione 2018-2020 relativamente agli aa.aa. 2018/19, 

2019/20 e 2020/21, destinare una quota minima del 10% del budget per le assunzioni a tempo 

indeterminato, per l’assunzione di  personale tecnico-amministrativo a tempo indeterminato, che sia 

in possesso di tutti i seguenti requisiti: 

1) risulti in servizio su posto vacante alla data di entrata in vigore del presente 

regolamento con contratti a tempo determinato presso l’Istituzione che procede 

all'assunzione; 

2) sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, con 

procedure concorsuali nazionali o di Istituto anche espletate presso Istituzioni AFAM, 

scolastiche o universitarie diverse da quella che procede all'assunzione; 

3) abbia maturato,  alla data di entrata in vigore del presente regolamento, almeno tre 

anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni, alle dipendenze 

dell’Istituzione che procede all'assunzione o in altra Istituzione AFAM. 

La disposizione, inoltre, al comma 4, precisa che le assunzioni di personale effettuate attingendo 

alle graduatorie esistenti (con le procedure di cui al comma 3, lettera d), numeri 1), 2), 3) 4), e 

lettera e), numero 1), non possono superare il 50% dei reclutamenti disposti annualmente. Eventuali 
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sforamenti riconducibili all’arrotondamento in numero intero della frazione di posti derivanti dal 

budget annuale dovranno essere compensati nell’anno successivo. 

 

Il comma 5 è una norma di carattere ordinamentale che dispone che nell’ambito delle assunzioni 

riferite alle graduatorie nazionali di cui al comma 3, lettera d) ed e),numero 1), l’avente titolo a cui 

viene proposta l’assunzione da parte dell’Istituzione ha 15 giorni di tempo per accettare la presa di 

servizio, che in ogni caso avviene con l’inizio dell’anno accademico immediatamente successivo. Il 

medesimo comma disciplina altresì la permanenza nelle suddette graduatorie specificando che in 

caso di accettazione della proposta di assunzione a tempo indeterminato, il docente è depennato 

dalle graduatorie nazionali per il relativo settore artistico-disciplinare; in caso di rinuncia o di 

decorrenza del termine senza accettazione, il docente decade dalla graduatoria esclusivamente con 

riferimento all’Istituzione che ne ha proposto l’assunzione, ferma restando la permanenza nella 

graduatoria nazionale. 

L’art. 3 attribuisce alle Istituzioni la possibilità di stipulare specifiche convenzioni volte a 

consentire una più efficace ed efficiente utilizzazione del personale. Le Istituzioni potranno, infatti, 

programmare procedure di reclutamento comuni e utilizzare congiuntamente il personale, tenuto 

conto della domanda di formazione e dell’articolazione dell’offerta formativa territoriale e 

definendo le modalità di ripartizione tra le due Istituzioni dell'impegno annuo dell'interessato senza 

maggiori oneri a carico dello Stato.  

 

L’art. 4 illustra la procedura per esami e titoli che le Istituzioni devono seguire per il 

reclutamento a tempo indeterminato del personale docente. La procedura si caratterizza per essere 

una selezione pubblica per titoli ed esami, che al termine prevede la predisposizione di una 

graduatoria in ordine decrescente di punteggio, composta da un numero di soggetti pari, al 

massimo, ai posti messi a concorso. Si demanda alle singole Istituzioni l’adozione di un proprio 

regolamento che deve conformarsi a specifici criteri. 

In particolare, il bando deve essere emanato con decreto direttoriale, su deliberazione degli 

organi dell’Istituzione, la Commissione giudicatrice deve essere composta da tre membri esterni 

all’Istituzione, la partecipazione alla selezione deve essere riservata ai candidati in possesso almeno 

del diploma accademico di primo livello o della laurea. La norma specifica, altresì, le modalità di 

valutazione dei titoli dei concorrenti che tiene conto non soltanto dei titoli di studio conseguiti ma, 

anche, dell’esperienza acquisita dal concorrente a seguito dello svolgimento di attività di 

produzione artistica, scientifica e professionale in ambito nazionale e internazionale. Con riguardo 

alla valutazione dei titoli dei candidati, fermo restando la volontà di privilegiare l’autonomia delle 

singole Istituzioni, si è ritenuto opportuno limitare la discrezionalità delle commissioni giudicatrici 

al fine di rendere il più possibile omogenee le valutazioni. Con il termine “almeno” e con il termine 

“minimo” , infatti, si è precisato che le commissioni non possono attribuire un punteggio inferiore 

alla soglia indicata. Allo stesso modo, con il termine “massimo”, si è specificato che il punteggio 

assegnato dalle commissioni non può superare la soglia indicata.   

Si tratta di fissare, a livello nazionale, dei criteri per la valutazione dei titoli che consentano 

comunque di lasciare un certo margine di discrezionalità in sede locale, nella prospettiva – tipica 

delle Istituzioni della formazione superiore – dell’autonomia e della flessibilità. 
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L’art. 5 illustra la procedura che le Istituzioni devono seguire per il reclutamento a tempo 

determinato del personale docente. Si prevede, infatti, che le Istituzioni possano far fronte alle 

esigenze didattiche mediante la stipula di contratti di insegnamento annuali, rinnovabili soltanto per 

altri due anni accademici, qualora ricorrano due condizioni. La prima è che non sia possibile 

ricorrere al personale docente di ruolo, la seconda che sia rispettato il limite delle dotazioni 

organiche. A tal fine, i contratti sono stipulati con i docenti iscritti rispettivamente nelle graduatorie 

per titoli e per esami e titoli, come specificato al comma 2 e con il limite dell’esaurimento delle 

graduatorie stesse che se esaurite perdono efficacia. Il comma 3 è per l’appunto dedicato 

all’illustrazione della  procedura di selezione da seguire in caso di esaurimento delle graduatorie e 

che prevede per le Istituzioni l’adozione di un proprio regolamento che deve conformarsi a specifici 

criteri e modalità. In particolare, il bando deve essere emanato con decreto direttoriale, su 

deliberazione degli organi dell’Istituzione, la Commissione giudicatrice deve essere composta da tre 

membri esterni all’Istituzione, la partecipazione alla selezione deve essere riservata ai candidati in 

possesso almeno del diploma accademico di primo livello o della laurea. La norma specifica, 

inoltre, le modalità di valutazione dei titoli dei concorrenti che deve tenere conto non soltanto dei 

titoli di studio conseguiti ma, anche, dell’attività di produzione artistica, scientifica e professionale 

espletata dal concorrente in ambito nazionale e internazionale. 

 

L’art. 6 è dedicato al conferimento da parte delle Istituzioni di incarichi di insegnamento, senza 

vincolo di subordinazione, concernenti specifici moduli didattici. I predetti incarichi possono essere 

attribuiti a professionisti ed esperti di riconosciuta esperienza e competenza, qualora non sia 

possibile far fronte alle esigenze didattiche con il personale di ruolo con contratto a tempo 

determinato, facente parte nella dotazione organica di diritto e previa deliberazione degli organi 

dell’Istituzione. È demandato a un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca, la determinazione degli importi massimi per il conferimento degli incarichi. Restano fermi i 

limiti di spesa previsti dall’articolo 8, comma 2, per la stipula di tali contratti. 

 

L’art. 7 attiene al reclutamento del personale amministrativo e tecnico, improntato ai criteri di 

imparzialità, oggettività e trasparenza e svolto tramite procedure selettive nel rispetto dei principi di 

efficacia, efficienza, economicità e celerità. La norma rinvia alla normativa vigente in materia di 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche relativamente ai requisiti per la 

partecipazione alle procedure concorsuali e ai criteri per la formazione delle commissioni 

giudicatrici e prevede, inoltre, la possibilità per le Istituzioni di attribuire incarichi senza il vincolo 

di subordinazione nei casi in cui non si possa far fronte con il personale di ruolo o con contratto a 

tempo determinato.  

 

L’art. 8 contiene le disposizioni finali, transitorie e le abrogazioni e dispone l’aggiornamento 

con decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca della tabella 1 di cui 

all’articolo 2, comma 3, lettera c), del regolamento in relazione alla quantificazione degli indici di 

costo medio equivalente delle qualifiche del personale a tempo indeterminato e determinato. La 

predetta tabella, infatti, varrà solo in sede di prima applicazione e gli eventuali adeguamenti 

contrattuali saranno considerati nei provvedimenti amministrativi di aggiornamento della 

medesima. 
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Con riferimento agli ISIA, in ragione delle loro specificità organizzative e didattiche, il comma 2 

dell’articolo in argomento prevede che si applichino i criteri di cui al comma 3,dell’articolo 2 ma 

non le percentuali indicate al predetto comma.  

Tale scelta è da ricondursi alla peculiarità degli Istituti superiori per le industrie artistiche, 

specializzati nel disegno industriale e a numero chiuso, presenti a Roma, Firenze, Faenza, Urbino e, 

dal 1° novembre 2017, anche a Pescara (istituito con legge 28 dicembre 2015, n. 208). Al riguardo 

si rileva che gli attuali Istituti superiori per le industrie artistiche sono stati istituiti dal Ministero 

della Pubblica Istruzione, in via sperimentale, negli anni settanta, orientati prevalentemente alla 

formazione e alla qualificazione professionale di designer progettisti per le imprese produttrici di 

beni e servizi. Il design, infatti, ha assunto un ruolo da protagonista nello sviluppo dell’economia 

italiana e mondiale. La necessità di formare designers altamente qualificati ha portato agli inizi 

degli anni ’60 alla nascita di corsi di Disegno industriale, in seguito trasformati negli ISIA. Gli ISIA 

rappresentano, quindi, un modello di scuola particolarmente moderno ed innovativo la cui qualità 

ha trovato conferma nello stretto collegamento che gli stessi hanno con il mondo dell’impresa e nei 

numerosi riconoscimenti ottenuti in ambito nazionale ed internazionale. 

Gli Istituti prevedono corsi a numero chiuso e sono caratterizzati da una particolare flessibilità del 

piano degli studi e degli incarichi di docenza, proposti annualmente dal consiglio Accademico a 

qualificati professionisti ed importanti personalità del mondo dell’arte e della cultura.  

Trattasi, infatti, di professionisti e docenti esperti nel settore della grafica e del design della 

comunicazione, che hanno contribuito alla definizione della figura professionale del progettista 

grafico (rimuovendolo dal limbo della tipografia).  

A conferma di ciò si evidenzia che con il decreto interministeriale del 5 novembre 2001, la 

consistenza organica del personale docente è stata determinata in complessive n. 11 unità, così 

distribuite: n. 2 unità all’ISIA di Firenze e n. 3 unità all’ISIA di Roma, Faenza e Urbino; quella del 

personale tecnico-amministrativo è stata determinata in complessive n. 18 unità. 

Successivamente, con il decreto interministeriale del 15 novembre 2011, la dotazione organica del 

personale tecnico-amministrativo è stata ampliata, prevedendo per ciascun ISIA: n. 1 direttore 

amministrativo, n. 1 direttore dell’ufficio di ragioneria, n. 4 assistenti amministrativi e n. 4 

coadiutori. 

Per l’ISIA di Pescara, la dotazione organica, costituita con il decreto interministeriale del 12 

settembre 2017, prevede soltanto n. 1 direttore amministrativo, n. 1 direttore di ragioneria, n. 4 

assistenti, n. 4 collaborati e nessun docente. 

La disposizione di cui al comma 2 precisa inoltre che gli ISIA e l’Accademia nazionale di arte 

drammatica non possono destinare annualmente una somma superiore al 80% delle entrate correnti 

senza vincolo di destinazione alla stipula di contratti di insegnamento mediante le procedure di cui 

all’articolo 6.  

La prescrizione trova applicazione per gli ISIA, per le sopra esposte motivazioni e anche per 

l’Accademia nazionale di arte drammatica, quest’ultima in ragione anch’essa delle sue specificità 

organizzative e didattiche. L’Accademia si caratterizza, in virtù della propria offerta formativa e 

della sua mission, per una marcata elasticità del piano degli studi e di conseguenza degli incarichi di 

docenza. Inoltre, con il predetto decreto interministeriale del 15 novembre 2001, la consistenza 

organica del personale docente della suddetta Accademia Nazionale, in considerazione della 

peculiarità della didattica espletata, è stata determinata in complessive n. 13 unità. Quella del 

http://it.wikipedia.org/wiki/Roma
http://it.wikipedia.org/wiki/Firenze
http://it.wikipedia.org/wiki/Faenza
http://it.wikipedia.org/wiki/Urbino
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personale tecnico-amministrativo in 18 unità (due direttori amministrativi, di cui uno ad 

esaurimento, un direttore di ragioneria, 6 assistenti amministrativi e 9 coadiutori). Attualmente, con 

Decreto Interministeriale 30/04/2018, la dotazione organica risulta la seguente: n. 12 docenti, 2 

direttori amministrativi, 1 direttore di ragioneria, 10 assistenti e 5 coadiutori. 

 

Si fa infine presente che l’articolo 2, comma 7, della legge  21 dicembre 1999, n. 508, delega 

prevede l’acquisizione sul presente regolamento del parere del Consiglio nazionale per l'alta 

formazione artistica e musicale (CNAM) che, al momento, non è stato ricostituito; a tale riguardo si 

evidenzia che l'articolo 1, comma 27, della legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, ha 

comunque stabilito che "nelle more della ridefinizione delle procedure per la rielezione gli atti e i 

provvedimenti adottati dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca in mancanza 

del parere del medesimo Consiglio (CNAM), nei casi esplicitamente previsti dall'articolo 3, comma 

1, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, sono perfetti ed efficaci". 

 

 

 


